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Parte Officiale 
VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 
RE D' ITALIA 

Visto 1' articolo 24 dello Statuto ; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro 

Segretario di Stato per gli affari di Grazia e Giusti
zia e dei Culti, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. In Roma e nelle provincie romane cessa 

ogni disuguaglianza tra i cittadini in quanto riguarda 
il godimento e 1' esercizio dei diritti civili e politici, 
e la capacità ai pubblici uffici, qualunque sia il 
culto che professano. 

Art. 2. É abrogata ogni legge e disposizione 
contraria al presente decreto, il quale avrà effetto 
immediatamente dopo la sua pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Racoolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Firenze addì 13 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 

M. Radi. 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER KOMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtù dei poteri conferitegli col Decreto 9 
Ottobre 1S70. 

Considerata la necessità di provvedere in via di 
urgenza all' Amministrazione della Giustizia; 

Decreta 
Sulla proposta del Consigliere di Luogotenenza 

per gli affari di Grazia e Giustizia. 
Art. 1. La giustizia civile e penale in Roma e 

nelle Provincie Romana è amministrata in nome dol 
Re dai soli Giudici e Tribunali laici attualmente esi
stenti che vengono provvisoriamente conservati. 

Art. 2. Finché non sia istituito in Roma un 
Tribunale di Appello Civile e Criminale, e non sia 
provveduto alle cause, elio orano devolute ai Tribu
nali della Segnatura, della Rota, della Consulta, e 
di altra Giurisdizione uguale, anche privilegiata, i 
termini giuridici per interporre e proseguire gli ap
pelli e i ricorsi ai detti Tribunali, secondo le rispet
tive competenze, sono prorogati fino a nuova dispo
siziono. 

Art. 3. Qualunquo Sentenza od Ordinanza e-
manata sotto il passato Regime, ohe si trovasse in 
istato eseguibile dovrà essere munita di un nuovo 
ordine esecutorio in nome del Re , da aggiungersi 
nello stesso atto, senza costo di spesa dalla Cancel
leria del Giudice o Tribunale che ha emanato il 
provvedimento. Qualora si tratti del provvedimento 
di un Giudice o Tribunale Ecclesiastico, il nuovo or

dine esecutorio vi sarà apposto dalla Cancelleria del 
Tribunale Civile. 

Il presente Decreto avrà immediata esecuzione. 
Roma 15 Ottobre 1870. 

ALFONSO LAMARMOBA 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER ROMA E LE PROVINCIE ROMANE 

In virtìi dei poteri a lui conferiti col regio de
creto 9 ottobre 1870 N 5900; 

Veduto l'art. 4. di esso decreto che dichiara 
sciolto le Giunte provinciali, e 1' articolo 5 che con
ferisce al Luogotenente del Re il potere di costitui
rò lo Giuute comunali : 

Udito il Consiglio di Luogotenenza, 
Decreta 

La Giunta per il Municipio di Eoma è compo
sta corno segue : 

Principe Francesco Pallavicino Presidente - Vin
cenzo Tittoni - Pietro De Angelis - Avvo
cato Giuseppe Lunati - Principe Filippo del 
Drago - Conte Guido di Carpegna - Augu
sto de' Principi Ruspoli 

Dato a Roma li 15 Ottobre 1870. 
Il Luogotenente del Re 

ALFONSO LAMARMORA 

Parte non Officiale 
Nel numero 20 di questa Gazzetta U/jiciale del 

12 Ottobre in cui riportammo il sovrano decreto di 
Amnistia sotto la data 7 Settembre devo sostituirsi 
9 Ottebro 1870. 

Qualche giornale ha domandato perchè fra i dete
nuti politici liberati dal carcere di San Michele non 
sia stato compreso un tal Cesare Giansanti. Si chiede 
perchè questi sia ancor ritenuto in carcere mentre i 
suoi compagni di delitto godono a quest' ora la li
bertà. Ci parve la domanda tanto giusta, che non 
abbiamo cessato di fare accurate indagini presso au
tentiche fonti per ottenere una risposta. E questa vi 
fu che non i compagni del Giansanti condannati 
per la stessa causa furono liberati, ma bensì altri 
che nulla di comune aveano con esso. Il Giansanti 
oltre ad essere condannato ad anni venti per cospi
razione ( pena proveniente da mero delitto politico , 
e da cui lo ha liberato la Commissione di Revisione 
dei processi politico-misti), per sua disgrazia era 
stato imputato d' omicidio e compreso in una causa 
Anconitana di delitti comuni, che per la loro atroce 
singolarità ancora non sono dimenticati specialmente 
in quelle provinco : e per questo sta espiando la pe
na della galera in vita datagli in luogo della morte, 
a cui da prima fu condannato. Ciò non ostante sap
piamo che la sud. egregia Commissione ad affretta
re per quanto era iu suo potere la liberazione del 
Giansanti, avendo saputo , che un tal Teodori, man
dante del Giansanti e con lui condannato, aveva ot
tenuto la grazia sovrana perchè consegnato dal Go
verno Pontificio all' Autorità italiane; ha preso mo
tivo da tali favorevoli estrinseci e ha fatto istanza 

al Regio Luogotenente General Lamarmora acciocché 
la grazia med. fosse estesa dal Re per ragioni di 
equità anche al Giansanti. È chiaro che il diritto 
di grazia, prerogativa reale, non poteva usurparsi 
dalla Commissione o da chiunque altro si fosse. Ma 
tutto ciò , che veniva suggerito dalla pietà , dalla 
considerazione della gioventù del condannato all' e-
poca dei fatti delittuosi imputatigli; dalle deboli pro
ve usate per solito dai Tribunali pontifici nei delit
ti , ove era anche un odore di politica, dalla malizia, 
anzi dall'abuso di forza del passato Governo nel ri
tenere il Giansanti giovano traviato, mentre conse
gnava all' Italia il Teodori istigatore pericoloso, è 
stato messo in atto dalla lodata Commissione , la 
quale ritiene che 1' adoperare in cose contrarie la 
stessa misura sia un'offesa al diritto, e che col pren
dere vie diverse secondo i diversi casi si possa pili 
facilmente sposare l'umanità alla giustiziai. 

Entrate in Roma le truppe italiane, la popola
zione di questa e di altre città e comuni del Regno 
nonché diversi Corpi Morali e Società Artistiche, fe
cero offerte di denaro a beneficio dei Soldati feriti e 
delle famiglie dei morti nei fatti d'armi, cho prece
dettero l'ingresso delle truppe. 

S. E. il Generale Cadorna, Comandante il Corpo 
di operazione, istituì una Commissione mista di Cit
tadini e Militari sotto la presidenza del Generale De-
Fornari, perchè riceva lo varie offerte, e le distri
buisca poscia ai militari feriti ed alle famiglie dei 
morti. 

A garanzia dogli oblatori, la Commissione ha 
determinato di pubblicare 1' elenco delle offerte, che 
già le furono rimesse; ed intanto ne fa di pubblica 
ragione una prima lista. 

Indicazione delle offerte 

1. Offerta della Commissione Artistica 
Romana L. 1609 700 

2. Offerta della Compagnia Dramma
tica Vestii Majeroni-Roscalli. » 17T — 

3. Offerta della Giunta di Vellotri » 1000 — 
4. Offerta della Cittadinanza di Yel-

letri » 500 — 
5. Offerta della Cittadinanza di Po

tenza » 158 — 
G. Offerta del Comitato di Soccorso 

ai feriti in Treviso . . . . » 1000 — 
7. Offerta della Società Operaja di 

Lodi » 100 — 
8. Offerta dei Signori Martinetti, Op-

pizzi, Modello, ed altri di Casti
glione delle Stiviero . . . » 100 — 

9. Offerta della Giunta Municipale di 
Tolentino » 250 — 

10. Prodotto di una festa da ballo da
ta dal Municipio di Amelia (Um
bria) » 185 150 

11. Prodotto di una Sottoscrizione a-
pertasi in Arezzo . . . . » 193 — 

12. Offerta fatta dall'ambulanza del 4° 
Corpo d' Esercito . . . . » 47 360 

13. Offerta della Deputazione Provin
ciale di Rovigo, ed altre. . » 771 600 



14. Prodotto di una rappresentazione 
data al Teatro Nuovo in Piazza 
della Consolazione in Roma . » 38 100 

15. Offerta del Municipio di Perugia » 800 — 
16. Offerta del Car. Vitaliano Fuma

galli » 500 — 
17. Prodotto di una rappresentazione 

data al Teatro Valletto . . » 200 250 
18. Offerta del Municipio diRipalran-

sone » 100 — 

Total» L. 7233 160 

Ci perviene il seguente : 
A V V I S O 

Invoce di diriggere le istanze al Signor Comm. 
Brioschi per 1' ammissione all' Istituto tecnico di 
Geodesia e Icodometria, i giovani dovranno diriggerle 
al Prof. Antonio Marucchi. 

Notizie Itfttiane 
Il Secolo di Milano sotto il titolo la Gior

nata di ieri reoa i seguenti dettagli siili' arrivo e 
sulle feste fatte in quella città alla Deputazione Ro
mana : , 

Lungamente desiderata giunse ieri tra noi, da 
Torino, nelle ore pomeridiane — la deputazi one Ro
mana — composta dei signori: 

Emanuele de' prineipi Ruspoli, presidente - Sfor
za Cesarini duca Francesco - Maggiorani cav. prof. 
Carlo - Marchetti avv. cav. Raffaele - Trevellini ing. 
cav. Luigi - Guglielmi marchese Giulio - Lesen cav. 
avv. Annibale - Moscardini comm. Girolamo - Val
lerai cav. avvocato Francesco - Novelli avv. cav. 
Luigi - Calabrini marchese Luigi - Colonna prinoipo 
Fabrizio - Augusto de' principi Ruspoli - Carocci Do
menico, segretario. 

Erano a riceverla alla Stazione della ferrovia il 
findaco comm. Belinzaghi accompagnato da tutti gli 
assessori e da vari consiglieri; il prefetto Torre con 
carrozze di gala nelle quali oltre alla deputazione 
romana sedettero il commendator Peruzzi sindaco di 
Firenze, e il cavalier Vicini rappresentante il Muni
cipio di Bologna. V erano inoltre i ricoverati del
l' Orfanotrofio, le musiche della Guardia nazionale di 
Milano e dei Corpi Santi, una rappresentanza di tut
te le Società operaie con le rispettive bandiere, i 
sindaci della città di Lombardia, la Deputazione pro
vinciale, ecc. 

Immensa era la folla del popolo accalcata sul 
piazzale della Stazione, sul bastione di Porta Vene
zia, nella via Principe Umberto, e per tutto dove, a 
seconda dell' avviso municipale, la deputazione Ro
mana doveva transitare. Ed era una folla avida, an
siosa a cui una lunga ora d'attesa non fece che ac
crescere quel sentimento istintivo che spingo l'uomo 
verso le cose nuove. Nel veder ciò, nel rimirare le 
tante bandiere che sventolavano dalle case parate a 
festa, nel notare le orifiamme e i vessilli delle varie 
città italiane disposti dalle autorità lungo la via Prin
cipe Umberto, abbiamo sperato di udir rinnovarsi i 
febbrili entusiasmi che consacrarono i primi atti del
la nostra unione ; abbiamo creduto un momento di 
dover assistere a uno di quei slanci popolari che af
fascinano, che seducono che inebbriano. 

La Deputazione Romana ohe doveva arrivare alle 
ore 3, giunse alle quattro meno cinque minuti. Per 
il tunnel della via Principe Umberto entrò in città, 
preceduta dalle rappresentanze operaie. 

Percorse la Via Principe Umberto, la Piazza Ca
vour, la via Palestra, il corso Porta Venezia e il cor
so Vittorio Emanuele e scese all'Hotel de la Ville 
dove la guardia nazionale faceva il servizio d'onore. 

La folla che seguiva il corteo unita alla gente 
già appostata sulla piazza S. Carlo e negli sbocchi 
del Corso, formò qui uno spettacolo veramente 
grandioso. E qui cominciò a manifestarsi qualche 
favilla d' entusiasmo. 

Dalle finestre le signore agitavano i loro fazzo
letti, dalla via sorgevano replicati gridi di Viva Ro
ma e reiterati battimani. 
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La Deputazione si affacciò, per ringraziare, al 
balcone accompagnata dal sindaco Belllnzaghi, dalla 
Giunta municipale, dal generale della guardia Na
zionale e dal commendatore Peruzzi. 

Gli applausi moltiplicaronsi. Il sindaco, pren
dendo la parola In mezzo al gran frastuono, disse 
brevi parole per ringraziare i cittadini della lieta ac
coglienza fatta alla Deputazione, e per avvertirli che 
i signori delegati, erano, per le fatiche durate in tre 
giorni di viaggi, stanchi non poco, e che quindi ab
bisognavano di riposo. 8cse un grido unanime di 
Viva Roma. Il principe Ruspoli, uomo di aspetto 
veramente romano, pronunciò allora le seguenti pa
role: 

« A nome del popolo di Roma, di cui siamo 
« inviati, vi ringraziamo dell' accoglienza fraterna. 
« Roma, ultima delle città d'Italia che si unisce 
« col plebiscito che noi portiamo, ha compiuto l'unità 
« italiana. A Milano, la storica città delle cinque 
« giornate, invia un saluto Roma, la città della di-
« fesa del 1849. » 

A tali parole, a tale riavvicinamento di gloriosi 
ricordi scoppiarono applausi frenetici, entusiastiche 
acclamazioni, battimani commossi. Il popolo delle 
cinque giornate esulta\ a della magnanima ricordanza 

Dell'Hotel de la Ville la Deputazione e le Au
torità s'avviarono al palazzo di Brera dove era stato 
allestito il solenne banchetto. 

Il banchetto era stato imbandito nella grande 
aula del palazzo di Brera. In quella stessa sala che 
fu sempre destinata a commemorare i trionfi delle 
arti o delle scienze, si riunivano ora a convito egre
gi cittadini e primari magistrati, generali e depu
tati, rappresentanti municipali e giornalisti a far co
rona ai rappresentanti della piU illustre città, ed 
onorare, onorando essi, 1' ultimo e piU bel trionfo 
dell' unità italiana. Fu un ottimo augurio, che se 
l'Italia saprà congiungere all' amore delle arti e delle 
scienze quell' esercizio delle armi che fece grande 
1' antica Roma, potrà poggiare a una meta non me
no gloriosa, di quella delle piU potenti e fortunate 
nazioni del mondo. E noi crediamo che se le ombre 
di Melchiorre Gioja, di GianDomenico Romagnosi e 
di Carlo Cattaneo, la cui libera e sapiente parola ri
suonò tante volte in quel palazzo delle scienze, aves
sero potuto risorgere dalla tomba, si sarebbero com
mosse d'ineffabile gioia vedendo a qual uso era stata 
ieri destinata quella storica sala. 

Poco dopo le ore sei, salutata dalla marcia reale 
suonata dalla banda della Guardia nazionale, ricevu
ta dal Sindaco e dai membri della Giunta, giungeva 
la deputazione Romana. 

La sala del banchetto era stata splendidamente 
ed artisticamente addobbata. Una vasta tavola era 
stata disposta in forma semi-ovale per centoventi co
perti. Circa venti posti rimasero vuoti, per il man
cato intervento di alcuni degli invitati. 

Presiedeva il banchetto il Sindaco commenda
tore Belinzaghi, che aveva alla sua destra il princi
pe Ruspoli vice-presidente della deputazione Romana, 
e successivamente a destra e a sinistra altri membri 
della medesima deputazione. Presero parimente posto 
non lungi dal nostro Sindaco il Prefetto di Milano, 
gli assessori municipali di Torino, Balbiano e Rolla, 
il sindaco di Firenze, comm. Peruzzi, non che quelli 
di Venezia, di Mantova e d'altre principali città di 
Lombardia. Notavansi pure a tavola il Comandante 
interinale della Divisiono, generale Brianza, il coman
dante della cavalleria, il procurator generale Robec-
chi, l'intendente generale, Cacoiamali, il presidente 
della Deputazione provinciale avv. Gorla, e diversi 
rappresentanti della stampa cittadina. 

Sul finire del banchetto sorse primo il Sindaco 
Belinzaghi a dare il benvenuto ai romani, colle pa
role che qui trascriviamo: 

« La presenza, o signori, degli illustri membri 
della Deputazione romana a questo banchetto vi dice 
che il miracolo dell'Italia risorta a potente unità ò 
compiuto. Così anche questo periodo di ansietà e 
pericoli, che si temeva non breve, è chiuso fra im
provvisi e terribili eventi dal senno del governo, dal 
potere del re, 

« Tutte le città fecero a gara a solennizzare 
questo fatto, e fra le prime con pompa insolita lo 
patriottiche città di Fironzo e di Torino, 

« Si, o signori, tutte le città italiane s'inchina
no davanti a Roma, la eittà eterna. 

« Le loro tradizioni si fondano in quolla im
mortale della città, il cui nome fece trionfalmente il 
giro del mondo, e penetrò nelle lingue di tutti i 
popoli od esprimere la gloria e la fortuna. 

« Come la grandezza d'animo e l'amor patrio 
sono argomento perpetuo d'ammirazione nella storia 
antica di Roma, così ci sieno di esempio per illu
strare in questa nuova età la storia d'Italia, e con 
questo augurio salutiamo con indicibile gioia i nuovi 
fratelli, portando un brindisi a Roma e al re. » 

Vivissimi e prolungati applausi accolsero que
ste parole. 

Rispose, a nome della Deputazione romana, il 
principe Ruspoli, il quale così parlò: 

« La novella che noi portammo a Firenze la 
città di Galileo, la ripetiamo ora a Milaoo la città 
di Beocaria. La teocrazia e le sue torture hanno ces
sato di esistere. 

« Le prigioni ove rigurgitavano i martiri della 
libertà ove da venti anni gemeva Petroni furono di
schiuse. (Applausi J. 

< Il plebiscito di Roma suggellò due gran fatti 
il trionfo della nostra nazionalità ed il trionfo della 
ragione. Percorrendo le cento città sorelle vedemmo 
che il nostro plebiscito era nei voti di tutta Italia. 

« La vostra fraterna accoglienza , o milanesi, 
ci mostra che se fummo gli ultimi venuti, eravamo 
i piti desiderati dalla famiglia italiana. » 

( Qui l'oratore fu interrotto da un lungo ed en
tusiastico appluso ). 

< Vedemmo a Firenze, a Torino unite le destre 
dei deputati italiani che seggono nelle parti piU op
poste del nostro Parlamento. 

« É questa la piU completa soddisfazione che 
possa provare il cuore d'un romano che entra in una 
famiglia ove un solo è il desiderio, la prosperità 
della patria. 

« Io vi invito a bere all'unione di tutti i cuori 
italiani, alla prosperità della nostra comune madre.» 

Quindi sorse l'assessore Molinelli, il quale disse 
che se Roma non è piti l'Urbe a cui servivano Italia 
e il mondo, se non vedrà gli eredi dei vecchi Cesa
ri che invocava morente, è dessa il cuore della nuova 
patria italiana, la culla del suo splendido avvenire. 
E accennando all'aforismo di Bacone, che 1' uomo 
tanto può quanto sa, propose un brindisi all'illustre 
membro della Deputazione, prof. Maggiorani, che 
dall'esìlio rientrato in Roma « rappresenta il felice 
connubio della scienza colle virtù cittadine, che dob
biamo augurare e procacciare alla nuova Italia. 

A questo saluto, che fu da tutti i commensali 
confermato con unanime acclamazione, rispose con 
commosse parole il prof. Maggiorani. 

Dipo di lui parlarono il duca Sforza Cesarini e 
l'avv. Lesen, deputato di Civitavecchia, i quali espres
sero fervidi voti, il primo a favore dell'influenza mo
rale e politica che l'Italia dovrà di nuovo esercitare 
nel mondo, e il secondo a favore della concordia fra 
i partiti politici d'Italia, parole che furono coronate 
anche queste da vivissimi e generali applausi. Par
larono infine anche il consigliere municipale dottor 
Strambio, il deputato Fano e il signor Treves, ma 
le loro parole non giunsero fino a noi. 

Levate le mense alle ore 8, apposite carrozze 
condussero gli invitati traverso le principali vie della 
città spendidamente illuminate al Palazzo Reale, da 
dove la Deputazione romana doveva godere lo spet
tacolo del Duomo illuminato — Spettacolo stupendo ! 
— La severa mole del Duomo, illuminato da fuochi 
di bengala a tre colori, spiccava superba, e ai suoi 
piedi s'agitava confuso un mare di teste impazienti. 
— Quando la comitiva giunse al palazzo, l'incendio 
del bengala era già cominciato, — il suo comparire 
fu salutato da migliaia o migliaia di voci plaudenti. 

11 principe Ruspoli, affacciatosi al poggiuolo , 
prese la parola e disse : 

Milanesi! 
« Io raccolgo in questo momento tutte le aspi

razioni del popolo romano alla gratitudine che vi 
dobbiamo , e vi dico dal profondo del cuore : Grazie, 
Milanesi, grazie ! 

« Roma rivendicata a libertà saluta Milano li-
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bora dal giogo degli arciduchi d' Austria , l'eroica 
Milano delle cinque gloriose giornate. 

« Milano spediva nel 1849 alla difesa di Roma 
uno dei suoi figli piU generosi e piU prodi : Luciano 
Monard. Ebbene, fin da quel gitrno il cuore di Mi

lano e di Roma furono uniti con nodo indissolubile. 
Viva Milano! > 

Queste sue parole, che scendevano diritte alla 
coscienza del popolo, lo elettrizzarono e col suo elo

quente laconismo mandò in risposta un sol grido : 
Viva Roma. 

L' Avvocato Lesen parlò anch' egli in questi ter

mini: 
« Se voi milanesi subiste il giogo degli austria

ci, noi romani subimmo quello dei francesi. Ma ora 
Milano e Roma sono libere, libere sotto lo scettro 
d'un re italiano. Viva l'Italia ! Viva il re ». 

E qui nuove grida di Vtva Roma, di Yiva V t 
talia e un' èco al grido di Viva il Re che il depu

tato di Civitavecchia aveva lanciato ! 
A esaurire completamente lo stabilito programma 

la Deputazione romana recossi quindi alla Scala do

ve trovavasi già il principe Umberto e la principessa 
Margherita giunta alla sera accompagnata dal gene

rale Cugia e dalla Contessa di Montereno. 
La Giunta municipale aveva fatto allestire per 

la Deputazione romana due palchi di seconda fila a 
sinistra; altri palchi in seconda e prima fila, erano 
a disposizione degli invitati. Appena la Deputazione 
apparve nei palchetti, accompagnata dal sindaco, e 
dagli assessori Servolini, Labus e Vittndini, venne 
unanime applaudita e gli evviva alla Deputazione e 
a Roma scoppiarono senza fine. 

Il principe Emanuele Ruspoli, capo della De

putazione, dovette più volte ringraziare l'affollato 
uditorio. 

Il teatro presentava uno spettacolo magnifico. 
Splendeva pei mille suoi lumi disposti |in quintupli

ce giro, zeppa era la sala e la loggia, e nonostante 
l'autunnale stagione, quasi tutti i palchi erano oc

cupati. Molti dell' aristocrazia eransi recati apposita

mente a Milano per assistere alla rappresentazione. 
Il divertimento danzante dal Casati offrì occa

sione a clamorosa dimostrazione. In sulla fine alcu

ne lettere cubitali combinate presentarono prima al 
pubblico la leggenda : Viva Roma, indi : Viva ì 
Romani, e finalmente Viva Roma Capitale. 

Lo spettacolo terminò verso le ore 12 con nuo

vi applausi alla Deputazione romana, la quale anzi

ché partire ieri sera come prima era disposto, parti

rà stasera verso le ore nove — accompagnata da 
molta folla e da nuovi applausi. 

— Lo stesso Giornate descrive infine l'illumi

nazione, che risplendette in gran parte della città, e 
termina dicendo che in tutta la sera fu grande 1' a
nimazione o la folla per le vie 

— Leggiamo nella Gazzetta d'Italia : 
La Deputazione romana reduce da Milano è 

giunta alla stazione di Firenze alle ore 7 20, e do

po una piccola refezione è nuovamente partita per 
Roma dalla parte di Civitavecchia. Si trovava con 
essa il comm. Peruzzi, il quale è partito ancor esso 
per Pontedera per tornare a Firenze oggi alle 4 1]2 
pomeridiane. 

— La Nazione scrive : 
Negli appartamenti del ministero degli affari e

steri, il cav. Visconti Venosta dava ieri sera un gran 
pranzo al signor Thiers inviato straordinario della 
repubblica francese. 

Vi intervennero molti alti funzionari e le prin

cipali notabilità del paese. 
— Il Fanfidla aggiunge: 
Sappiamo che il signor Thiers ha ricevuto la 

vìsita del deputato Rattazzi, del deputato Alfieri, del 
deputato Massari e di altri componenti della nostra 
assemblea legislativa, che avevano in altri tempi fatta 
la sua conoscenza. 

Notizie Estere 
— Diamo il testo del Memorandum che il go

verno prussiano comunicò a parecchi gabinetti e che 
ci venne segnalato dal telegrafo: 

« Berlino, IO ottobre. 
« Le condizioni por un armistizio proposte al 

sig. Giulio Favre, in base alle quali doveva ottener

si l'avviamento ad uno stato di cose piU ordinato in 
Francia, vennero respinte da lui e dai suoi colleghi. 
È quindi decisa la continuazione d'una lotta che, 
secondo il eorso avuto sinora dagli avvenimenti, 
riuscirà senza effetto alla nazione francese. 

•.;'.« La probabilità di successo per la Francia sono 
diminuite dopo quell'epoca, stante la caduta di Toul 
e di Strasburgo; Parigi è investita strettamente e 
le truppe tedesohe si sono avanzate sino alla Loira, 
Le considerevoli forze combattenti che erano impe

gnate dinanzi a quelle fortezze sono ora completa

mente a disposizione del comando dell'esercito tede

sco. Il paese deve sopportare, in seguito alla deci

sione adottata dal governo francese a Parigi, lo con

seguenze di una lotta ad oltranza, i suoi sagrifizi 
aumenteranno inutilmente e le condizioni sociali pren

deranno dimensioni sempre piU pericolosa. 
« Il comando dell'esercito tedesco non è sfor

tunatamente, in grado di opporsi a ciò. Ma esso è 
perfettamente conscio delle conseguenze della resi

stenza preferita dal governo francese, e deve richia

mare dapprima l'attenzione pubblica sopra un punto 
specialmente. Si tratta, cioè, della situazione specia

le di Parigi. 
<c I combattimenti piU grandi avvenuti davanti 

a questa capitale il 19 ed il 30 dello scorso mese, 
nei quali il fiore delle forze combattenti colà radu

nate, ha tentato ancora una volta di respingere le 
linee avanzate delle truppe d'investimento, danno la 
prova che la capitale presto o tardi deve cedere. 

« Se quest'epoca viene ritardata dal governo 
provvisorio della difesa nazionale in modo che la 
mancanza totale di viveri forzi la città alla capito

lazione, devono risultarne conseguenze spaventevoli. 
Le distruzioni operate sconsideratamente in un certo 
raggio attorno a Parigi, di ferrovie, ponti e canali, 
non valsero ad arrestare neppure per un momento 
la marcia delle nostre truppe; le comunicazioni di 
terra e d'acqua che ad esse abbisognavano furono 
ristabilite in breve tempo. Queste riparazioni però si 
riferiscono naturalmente soltanto ad esigenze milita

ri, ma le altre distruzioni intercetteranno per molto 
tempo anche dopo una capitolazione, le comunicazio

ni della capitale oolle provincie. 
« Se questo fatto si verifica, i duci dell'eserci

to tedesco saranno nell'assoluta impossibilità di prov

vedere di viveri, anche per un solo giorno, una po

polazione di quasi due milioni di uomini, In questo 
caso neppure i dintorni di Parigi, i di cui depositi 
dovranno necessariamente essere utilizzati per le no

stre truppe ad una distanza di molte marcie gior

naliere, offriranno mezzi di sussistenza, e questa cir

costanza non permetterà di lasciare uscire gli abi

tanti di Parigi nelle strade di campagna. La conse

guenza immancabile di tutto ciò sarà che centinaia 
di migliaia periranno di fame. I governanti francesi 
devono considerare queste conseguenze al pari dei 
condottieri tedeschi ai quali ultimi nulla altro rima

ne all'infuori di continuare la lotta che loro fu offerta. 
Se i primi vogliono andare fino agli estremi, essi 
sono anche responsabili delle conseguenze. » 

— Un telegramma del Times, in data di Ber

lino 7 ottobre, ore 12, 50 pom. dice : 
« Essendo stati ristabiliti i ponti della strada 

ferrata tra la Fertè e Meaux, i tedeschi possono ora 
portare innanzi il loro parco d'artiglieria, che pesa 
5,000 tonnellate. 

« I convogli si succedono giorno e notte. Pochi 
giorni sono, un convoglio ebbe un disastro presso 
Vitry la Ville, essendo ■itate maliziosamente sciolte 
le rotaie. La locomotiva e tre vagoni furono scon

quassati e perirono vario persone. Sono stati arre

stati per sospetto quattro francesi. 
« Il ridotto di Pierrefitte, al nord di St. Denis, 

è stato abbandonato dai francesi. Il ridotto di Co

lombes, al nord di Valérien, è ancora occupato. 
« Si sono fucilati innanzi a Parigi due francesi 

per aver tagliati i fili telegrafici. 
« Si è verificato ohe le bombe dei mortai di IO 

pollici poste sulle alture di Villejuif, oocupate il 19 
settembre, mettono in pericolo non solo i forti, ma 
Parigi stessa. » 

— Il residente parigino, corrispondente del Daily 

News, continua ad intervalli il suo diario. Continue

remo anche noi a farne qualche estratto, 
— Si legge nella Gazzetta d'Italia la seguente 

notizia sul Portogallo: 
Il marchese di Sa di Bandeira ha dato le sue 

dimissioni, che non si sa ancora se siano accettate. 
Il vescovo di Vizeu fu incaricato di formare un 

nuovo Ministero. 
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FIRENZE 11. — La Gazzetta Ufficiale contie

ne un decreto che stabilisce che in Roma e «elle 
provinole romane cessa ogni disuguaglianza tra cit

tadini, riguardo al godimento ed esercizio dei diritti 
civili e politici e la capacità a pubblici uffloi, qua

lunque sia il culto che professano. 
11 Collegio di Verres e convocato pel 30 ottobre. 
FIRENZE 15. — Mazzini è stato posto in li

bertà. 
Il Ministro degli Esteri diede un pranzo in ono

re di Thiers. 
Credesi imminente la promulgazione in Roma 

di una legge sulla stampa ed altre leggi organiche. 
Il Comandante la fregata Inglese stazionata a 

Civitavecchia salutò stamane dietro ordine del suo 
governo la bandiera italiana in occassione dell'annes

sione. 
L'Indipmdance Italienne dice che Garibaldi 

recossi a Chambery, ove ha riuniti circa 1500 gari

baldini. Lo stesso giornale crede che continuerà, la 
sessione attuale del parlamento coli' aggiunta dei de

putati Romani. 
NAPOLI 14. — Stamane alle ore 9 il brigan

te Pilone fu ucciso da un appuntato della pubblica 
sicurezza dinnanzi l'orto botànico dì Napoli. 

ODESSA 11. — In seguito d'una caduta, sbar

cando dal vapore, il generale Igniatieff non conti

nuerà il suo viaggio per Pietroburgo, 
TOURS 13. — Confermasi che i prussiani ab

biano occupato Orleans. 
Alcune case nel sobborgo della stazione sono 

incendiato. 
Dicesi che il Sindaco e il Vescovo andarono 

come parlamentari per far cessare il bombardamento. 
MARSIGLIA 13. — Un Decreto di Esquiros 

scioglie la congregazione dei Gesuiti. Ordina ohe 
siano espulsi fra tre giorni, e 1 loro beni provviso

riamente sequestrati. 
TOURS 14. — Per impedire al nemico di vet

tovagliarsi e assicurare i viveri al paese, un decreto 
proibisce, su tutta la frontiera della repubblica, l'u

scita ed il transito dei bestiami, grani, farine, e fo

raggi. Alcuni esploratori comparvero nei dintorni di 
Maintenon e fuggirono dinnanzi alla guardia mobile. 
Le informazioni di Metz recano che Bazaine fece 
frequenti sortite; in una costrinse il nemico di slog

giare. Questo avrebbe perduto quattro reggimenti di 
cavalleria; venticinque battaglioni e, tredici reggimen

ti furono assai danneggiati sotto il forte di Belle

croix. 
AMBURGO 14. — Teraesi un attacco contro 

Wihemsafen e l'imboccatura del "Weser da parte della 
squadra Fiancete malgrado la levata del blocco. 

VERSAILLES 13. — (Ufficiale) I franoesi bom

bardarono senza motivo il Castello di S. Cloud ed 
incendiaronlo. 11 Castello era stato risparmiato dj 



parte nostra; dieci battaglioni Francesi fecero una 
sortita che facilmente fu respinta dal Corpo Bava

rese. Le nostre perdite furono di 15 uomini. 
VENIZEL 14. — Ieri cominciò l'assedio di 

Soissons, oggi quello di Veidun, le quali foltezze che 
hanno molta artiglieria che agisce perfettamente. 

BERLINO 14, — Il Ministro dello Finanze ne

m — 92 — 
gozia coi banchieri di Berlino un collocamento di 20 
milioni di prestito per la Confederazione del Nord. 

AMBURGO 14. — Informazioni di Copenaghen 
dicono che negli ultimi giorni una quantità di mu

nizioni da guerra fu spedita da Liverpool per la 
Francia. 

FULDA 14. — L' assemblea dei cattolici pro

testò contro gli avvenimenti di Roma. Adottò un in

dirizzo ai sovrani della Germania che domandò la 
protezione del Papa. Fu inviato un indirizzo al Papa 
assicurandolo del fedele attaccamento dei cattolici 
tedeschi. 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si deduce a hotizia di Antonio Scala 
qualrn. sotto il giorno 14 ton è stata no
tificata per affissione atteso l'incognito 
domicilio la sentenza emanata dall'Eccmo 
Tribunale di Commeicio di Eoma li 30 Set
tembre pp colla quale fu condanntto so
lidalmente anche con airosto personale 
al pagamonto di L. 1080, alle spese in 
L 182. 30 e agi' interessi da liquidai si a 
tavoro di Michelangelo Tavam 

Fiancesco Marmi pi oc. 

S'intima Luigi Piattoni d'incog.doni, 
che con atto dol Cms Bortoni del 14 coir 
gli è stato notifica o setiuostio, tiasmosso 
a suo carico a Moils Vassalli Commiss 
gen. dollaR C. A in vntu di sent Lauri 
del 23 Agosto por L 126 o e 00 soite o 
spese, onde eo 

Gius Diotallem pi oc 1 ot 

nimo sig. Avv. Guglielmotti 
Ad ist di Alfonso Piersanti 
In sequela di Decieto did nominato 

Avvocato 
S'intima Pietro Pattizi d'incognito 

domicilio por athss. e mserz in gazz a 
pagare nel temine di giorni 2 doconendi 
dalla data dolla consogna dol pi omento in
timo la somma di L. 7 50 o sposo quale 
scorso inutilmonto si piocodora alla spe
dizione dell'ordino esecutorio 

Il Cancelliere Viola. 

VENDITA GIUDIZIARIA 

Con sentenza emanata dal Tnb civ. 
di Volletii li 8 Aprile 1870, venne ordi
nata la vendita al pubblico incanto dogli 
ìnfrascutti fondi pignorati li 13, e 14 Set
tembre 1860, o 1 febbraio 1870, con vei
balo di Giuseppe Hossetti Cui»oro in Con. 

Tondi urbani situati tutti nolla Città 
di Con. 

Cantina posta in via dolla Paco n 
civico 25 conf. al di sopì a con boni di Ca
tenna Ai muoio vedova Capogrossi, o la
teialmonto orni boni di Caterina, Naidoc
cia, od orto di Pio Cocchi salvi oc. valu
tata li 240. 

Ambiento terreno ad uso di forno po
sto nella piazzotta d( Ila Pace n civico 69, 
conf supoi ìoi monto con boni di Gio Bat
tista Ceiaeclu, e latoialmonte con beni dei 
signon Caucci Molara, e strada di S. Anna 
salvi ec valutata L. 581. 33. 

Ambiente tei reno ad uso di scuderia, 
posto al vicolo del Monacello n 20 conf. 
al di sopra con casa di Carlo Ceracela, o 
dai lati con beni di Tommaso bcarsellet
ta, di Mariano Catalani, e via del Monti
collo valutato li. 84. 80. 

Casa di abitazione di duo piani posta 
in via 'Mate n. civico 23 conf latoral
mente con beni di Santo Sbandi, e Tom
maso Cerasa, e al di sopì a m parte con 
beni di Giuseppe Zitarelli valutata L. 585. 

Altra casa posta nolla sudetta via 
Tafate n civico 18, oont. con boni di Do
momee Pistilli e Giù. Stampiglia salvi ec 
valutata l. 1017. 60 

Pianterreno ad uso umossa, posto in 
via Segnina n. 45, conf al di sopì a con 
bua di Antonio Stivi, ed ai lati con beni 

di Luigi Silvi del sig. Antonio Pochi, e 
strada valutato L. 375. 

Casa posta nolla piazzetta di S Gio
vanni n. civici 33, 34, e 35 conf al di 
sotto con beni del sig. Coronati, o late
ìalmente con beni di Maria vedova Pa
squali, e Mariano di Cavo valutata L 2025. 

Cantina ad uso di tinello con grotta 
posta nella piazzetta di S. Giovanni n. 
civici 14 e 15, conf. con intercapedine, 
vicolo, e al di sopra con beni di Annun
ziata Appottto valutata L. 625 

Ambiento tericno ad uso oliara, piaz
zetta di S. Giovanni n civico 10, conf. 
al di sopra con boni di Fiancosca Scar
nicela, e latoralmento col vicolo, e piaz
zetta di S. Giovanni, e boni di Niccola 
Piccioni, salvi ec valutato L 437. 50. 

Casa in via S Giovanni n 5, conf. 
con beni di Gio Stampiglia, via di S. Gio
vanni, e beni di Teiesa vodova hearmc
clua, e di Giovenni Scamiccliia valutata 
L. 671 87 5 

Fondi rustici situati tutti noi tomtoiio 
di Con 

Tori eno seminativo olivato, m con
trada Pio Ohv to, o v a Comunale, dolla 
quantità di toolo con irai» icntotto, o 
cent. 30, coinspondtnti a quuU una, 
scoisi tro, o qiuitiiccio uno misuia ìomi
na, conf con boni del Von. Montatoio dol 
Buon Consiglio, o S Gnuoppo di Con da 
due lati, colla Via Boni ma, o bom del sig. 
Niccola Tuscia salvi oc \ aiutato Liro 
505 55 3 

Utile dominio di tonono vignato po
sto in contrada Colle Piche, responsivo il 
guaito dei tiutti al ug Niceola Tusclu 
Corsotti, della quiutità di tavole consua
no otto, o cent. Ab, pan a capezzi 21 o 
solchi tro misni.i localo, conf con beni 
dol sig Niccola Coi sotti Tusclu, di Ma
riano Caioso, Giuseppo Scariucclua, e ro
dma salvi ec aalutato L 318 83 J 

Tonono seminativo olivato m contra
da Pio Olivoto, dolla quantità di tavolo 
consuano sotto, e cont 82 pan a quatta 
una, e scorzi duo, o quartucci tionusuii 
ìomana, collimante con boni di Police Ci
priani vedova Gtsparnu, Pasqua Morom 
vodova Giupponi, o da duo lati col fosso 
dolio poiticolle, valutata L 541 43 *? 

Tonono seminativo quatto di Paiola
na voc Colle Fogliano, dolla quantità di 
tavolo conto diuotto, o cent 81 pan a 
ìubbia sei, quaitanna,scoisi duo, o quai
tucci tro o mozzo di misuia romana, conf 
con beni del sig Diomodo Neri, Von. Cap
pollania di S. Fiancesco di Assisi, fosso 
ciotto dolio valli Borgn, beni del sig Conto 
Marzio Fini valutato L. 2570. 45 4 

Tonono seminativo nolQuaito diMo
ngho, o Ponto la Cona, voc. Monsignore, 
dolla quantità di ta\olo consuano quindi
ci, o cult 35 pari a quarte tio, scoizo 
uno, od un quartuccio ili misura romana, 
conf con boni dolla Ven Chiesa di S. Ma 
n i dolla l'iota, fossetto dolla mola, beni 
dol si,, Antonio Pochi, o Stradone detto 
di Valli di oio Ì alutato L. 369 25. 9 

Terreno seminativo olivato in quanto 
al solo utile domino, contrada le Pasti
no di proprietà due ta del Canonicato 
nolla ven. Chiesa di S Mana goduto at
tualmente dal sig. Canonico D. Pioti o Mo
ìoni, cui si corrisponde il quaito de'flut
ti, dolla quantità di tavolo censuano sot
te, e cent, quaianta, pan a quarta una, 
scorzi due, o quartuccio uno e mezzo mi
sura ìomana, conf. con beni di Giuseppe 
Biusclu, dol suddetto canonico, di Tom
maso, e Sovenna Vittorj, e del sig. Luigi 
De Angelis, valutato ii. 198. 85. 2. 

Torreno seminativo, contrada^Fonta
na del prato, della quantità di tavole 
consuane quarantacinque, e centimetn 35, 
pan a rabbia due, quarta una, scorsi tre, 
e quartuccio uno di misura romana, ìe
cmto in parte di macerie, ed in parto di 
staccionata con pozzo per abboveiare il 
bestiame, conf. con beni di Antonio Stam
piglia, Lorenzo Ricci, Marianna Tusclu 
vedova Morom, Vincenzo Morom, o stra
da, valutato L. 801. 19 2 

Terreno seminativo in contiada Colle 
Nino, dolla quantità di tavolo consuane 
ctnquantatie, e cent. 21, pan a rabbia due, 
quarte tre e scoiso uno misuia romana, 
conf. col fosso delle Cappe, beni della Ven. 
Panocchia della Ssma Tiinità, col fosso 
detto di Colle Nino, con beni di Giusep
pe Pistilli, e del Vonerabilo Santuario 
della Madonna del Soccoiso valutato Li
re 831 40. 6. 

Ten eno seminativo olivato, contrada 
Fosso d'Auto, dolla quantità di tavolo 
censuane tre o cont. 5, pari a scorsi due 
o quartucci duo e mezzo misuia ìomana, 
rivestito di n. 37 piante di olivo, delle 
quali 5 piccole; coni, colla strada di S. 
Francesco, beni di Giusoppe Scarnicchia, 
di Giuseppe Cioeta, o di Filippo Liberati 
valutato L. 185. 77 5. 

Terreno seminativo olivato di solo di
ìotto dominio ut nuto a colonia colla cor
nsposta al quatto de'frutti da Tommaso 
Palleschi noi quarto dol Macello, voc Va
schetta della quantità di tavolo duo e 
cent. 81, pan a scorzi due misura ìoma
na, conf con boni Allegri modianto fos
setto, dolla Von Confraternita della Ca
rità, e stiada del Pighone salvi ec vo
tato L. 87. 76. 1. 

In tutto Lire 13053. 62 
Pan a Scudi Romani 2428 63 

Il giorno di meicolodl 16 novembre 
1870, alio oro 10 ant nolla Cancellena 
dol suddetto Tribunale si aprila l'incanto 
per la vondita complessiva di tutti ì sud
descritti fondi sul prezzo totalo di essi 
in lire 13053 62 pan a scudi ìomani due
milaqnattiocentoventotto, o baj. 63, e per 
la vendita di ciascun fondo separatamene 
sul piezzo rospottivo di stima di sopia 
enunciato. 

Nella Cancelleria anzidetta noi fasci
colo dolia causa iscritti in piot n. 342 
coirente anno sotto il giorno 30 Giugno 
1870, osisto piodotta la perizia giudiziale 
del sig. Augusto Pipini e sotto il giorno 
26Settembio anno suddetto il capitolato, 
o l'ostiatto dolio ìcnzioni ipotecario 

Agostino Jachim proc. 

AVVISI DIVERSI 

PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 

Coeientomento ai precedenti avvisi 
s: fa noto elio da lunedì 17 ottobre m 
poi s'apie la Liquidazione con Giantlo Masso 
e per pronti contanti di tutte le mei
canzie 

L. RIPARI 

nei piopin Magazzeni via del Coiso e via 
Frattma elio staranno apeifci al Pubblico 
dalle 010 10 antim. allo ore 6 pom. 

A comprova del glande ribasso ed a 
soddisfazione dei signori Acconenti, sta 
scritto dilatamento, m etichetta sovrap
posta, su ciascun'aiticolo U piezzo fisso 
ed inalfcei abile. 

Camera Primaria l i Commercio Ai Roma 

B O R S A . 
Censo de' Cambi del di 14 Ottobre 1870 

Lettela Danaio 
Ancona 99 90 99 40 
Bologna 99 90 99 40 
Napoli 99 go 99 40 
Livorno 99 90 99 40 
Firenze 99 90 99 40 
Venezia 99 90 99 40 
Milano 99 90 99 40 
Genova 99 90 99 40 
Parigi 
Marsiglia 104 75 104 25 
Lione 104 75 104 25 
Augusta G M. 
Vienna nuova valuta. . . 
Trieste nuova valuta. . . 
Londra 26 35 26 25 

Effetti pubblici Azioni Industriali 

Consolidato Romano al 5 per cen
to god. del 2• sem. 1870 Lue 57 25 

Rendita Italiana » 57 75 
Azioni do'Tabacchi » 679 — 
Obbligazioni » 457 — 
Coitilicati sul Tosoio Emissione 

1863 di lire 537 50 al 5 por 
cento nmboisabih alla pari 
per estra7toni semestrali, go
dim. dol 3." trim. 1870 . . » 465 — 

Banca Romana, capono del 2.» 
sem 1870, Azioni di I 1075 » 1140 — 

Società Romana dello Miniere di 
ferro intoressi 5 per conto, dal 
1." Nov. 1869, e divid. dell'an
no XX Azioni di 1. 537 50 » 120 — 

Società AngloRomana per l'il
luminazione a Gaz, Azioni di 
1.500,dmd del2«sem. 1870» 520 — 

Società anonima dell'illumina
zione a Gaz di Civitavecchia 
di 1 500 godim del 2 ° seme
stio 1870 » 485 — 

Strado Ferrate Romane, Azioni 
liberate pei fr. 500 interessi 
dal 1 • Ottobro 1868 a fr. 25 
all'anno » 80 — 

Obbligazioni delle med. rimbor
sabili per fr 500 interessi del 
2 • sem 1870 a fr. 15 all' anno 
libeiato per fi. 252 50 . . . » 120 — 

Società PioOstieuse per le Sa
lino 0 bonificamento dello Sta
gno di Ostia, Azioui di 1. 430 
godimento del 2 • sem e divi
dendo 1870 » 120 — 

BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 

Buoi 0 Vacche N 418 
Vitello » 129 
Bufalo » 8 
Vitello Bufahne » 3 
Casti ato » 1 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrente settimana 
Buoi e Vacche » 075 

da erba » 238 
da strame. . . . » 437 

Vitelle » 74 
Bufalo » — 
Vitèlle Bufalaio » — 
Castiati » — 

Dal Campo Boario il 14 Ottobre 1870. 

KOMA — STABlLIMhNTO GOVERNATIVO 


